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PROCEDIMENTO S1101 (numero della pratica da citare nelle future 

comunicazioni) Procedura di verifica di assoggettabilità alla 

VIA per 1° lotto - 2° stralcio - 2° fase dei lavori per la 

realizzazione della galleria scolmatrice del torrente Bisagno, a 

servizio dei torrenti Fereggiano, Noce e Rovare, in comune di 

Genova 

Fase del procedimento Comunicazione della avvenuta pubblicazione della 

documentazione per avvio fase pubblica del procedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA ex art. 19 c. 3 D. Lgs. 

152/2006 e contestuale richiesta contributo istruttorio ex art. 4, 

c. 4, DGR n. 107/2018. 

Proponente Comune di Genova – Infrastrutture e Difesa del Suolo 

Componente/i tematica/he  Biodiversità 

 

1. Elenco documentazione presa in esame per la redazione del contributo: Studio Preliminare 

Ambientale disponibile all’indirizzo https://docvia.regione.liguria.it/screening/S1101/ . 

2. Descrizione sintetica degli aspetti tecnici più rilevanti del progetto: 

La documentazione descrive un intervento finalizzato alla riduzione del rischio idraulico nell’area 

del torrente Fereggiano, attraverso la realizzazione dell’opera di presa del Rio Rovare e delle 

infrastrutture ad essa collegate. In particolare, è prevista la costruzione di una serie di manufatti 

idraulici interrati destinati a intercettare e convogliare le acque del rio verso il sistema scolmatore 

esistente, consentendo una gestione più efficace delle portate di piena. 

L’intervento comprende un manufatto di intercettazione delle acque, un’opera di partizione delle 

portate, un manufatto di imbocco verso la galleria scolmatrice ed un tratto di collegamento con le 

opere già realizzate. È inoltre prevista la realizzazione di un pozzo di ventilazione profondo circa 

57 metri, necessario al funzionamento dell’infrastruttura. 

Le opere saranno eseguite prevalentemente in sotterraneo mediante tecniche costruttive studiate 

per limitare gli impatti sul contesto urbano circostante, con l’obiettivo di aumentare il livello di 

sicurezza idraulica dell’area e ridurre il rischio di allagamenti durante gli eventi meteorici più 

intensi. 

3. Contributo tecnico 

Le opere previste ricadono in un contesto antropizzato di carattere periurbano; nelle vicinanze 

non sono riscontrabili siti Natura 2000 e l’elemento delle Rete Ecologica più vicino è ubicato a 

circa 300 m lineari di distanza. Il database dell’Osservatorio della Biodiversità Ligure Li.Bi.Oss. 

riporta la presenza, nell’area, di avifauna aliena invasiva. 

http://www.arpal.liguria.it/
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B) CONTRIBUTO TECNICO PER L’ASSOGGETTABILITA’ A VIA  

In relazione alla matrice biodiversità, non si ravvisano particolari elementi di criticità. Le opere 

previste si inseriscono infatti in un contesto già ampiamente antropizzato di carattere periurbano 

e non interessano direttamente aree tutelate appartenenti alla rete Natura 2000. L'elemento della 

Rete Ecologica regionale più prossimo risulta localizzato a circa 300 m dall'area di intervento. 

Dalle informazioni disponibili emerge la presenza, nell'intorno dell'area, di specie di avifauna 

aliena invasiva; in considerazione delle caratteristiche del progetto, della limitata estensione 

spaziale delle lavorazioni e della natura temporanea degli impatti di cantiere, non si ritengono 

prevedibili effetti significativi nei confronti di specie o habitat di interesse conservazionistico noti. 

Alla luce di quanto sopra, l'intervento risulta compatibile con la matrice Biodiversità e non 

suscettibile di determinare impatti significativi su habitat, specie o connessioni ecologiche 

presenti nell'area vasta. 

 

 
 

 

 

 

 

 

Estensore: Stefano Ferretti 

La Dirigente Responsabile  
U.O. Biodiversità e Progettazione UE 

Dott.ssa Daniela CARACCIOLO 
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